
In Cristo

Carissimo, faccio voti che tutto vada bene e che tu sia in buona salute, come

va bene per la tua anima.
— 3 Giovanni 1:2

Libro: Nuovo Testamento / 3 Giovanni

Argomenti: benedizione, salute, Preghiera, malattia, anima

Interpretazione:

La Terza Lettera di Giovanni è una missiva scritta dall'apostolo Giovanni a un amico di nome Gaio.

Giovanni era grato a Gaio per il servizio reso alla chiesa e lo incoraggiava a continuare a servire il

Signore. Nel secondo versetto, Giovanni esprime il desiderio che Gaio prosperi in ogni cosa, proprio

come prospera la sua anima.

Il termine "prosperare" traduce la parola greca "euodó?", che significa "avere successo" o "fiorire".

Giovanni voleva che il suo amico avesse successo in ogni aspetto della vita, inclusi la salute fisica e il

benessere economico. Tuttavia, la sua preoccupazione principale riguardava la prosperità spirituale di

Gaio, consapevole che, senza di essa, le altre benedizioni non hanno alcun valore duraturo.

Giovanni sapeva che la prosperità in Cristo è più importante della ricchezza materiale. Gesù stesso

disse in Matteo 6:33: "Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno

date in aggiunta". Il nostro successo nella vita non si misura in base ai beni materiali, ma attraverso la

nostra relazione con Dio.

La prosperità spirituale significa crescere nella fede, imparare a confidare più profondamente in Dio e

vivere secondo i Suoi comandamenti. Quando abbiamo un rapporto intimo con Dio, possiamo

guardare alle sfide della vita da una prospettiva diversa.

Inoltre, la prosperità spirituale è contagiosa. Quando siamo in pace con Dio, ci è più facile condividere

il Suo amore e la Sua pace con chi ci circonda. Allo stesso modo, quando serviamo Dio fedelmente e

Lo onoriamo con la nostra vita, Egli ci benedice con una prosperità che va ben oltre la sfera materiale.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Non ho gioia più grande di questa, sapere che i miei figli camminano nella

verità.
— 3 Giovanni 1:4

Libro: Nuovo Testamento / 3 Giovanni

Argomenti: figli, gioia, verità

Interpretazione:

Nella sua terza epistola, l'apostolo Giovanni esprime immensa gioia nel vedere che i suoi "figli"

(probabilmente coloro che egli ha condotto al Vangelo) camminano nella verità. Questo versetto offre

una profonda riflessione sul legame tra verità e felicità nella vita del credente.

Nella cultura postmoderna in cui viviamo, la verità è spesso considerata soggettiva e relativa. La verità

biblica, tuttavia, trascende la soggettività e la relatività. Definita dalla Parola di Dio stessa, la verità

biblica costituisce una realtà oggettiva che Dio ci rivela riguardo a Sé, a noi e al mondo in cui viviamo.

La Bibbia contiene verità universali, come l'amore di Dio per l'umanità, la necessità del perdono e

della salvezza e la promessa della vita eterna. Quando le persone riconoscono e accolgono queste

verità, sperimentano una gioia profonda e duratura, che rimane costante indipendentemente dalle

situazioni o dalle circostanze della vita.

La gioia che si trova nella verità è diversa dal piacere passeggero o dalla felicità che dipende da

circostanze esterne. Questa gioia nasce dalla certezza di vivere secondo la volontà di Dio e in

comunione con Lui. Seguendo la verità rivelata da Dio, veniamo liberati dal senso di colpa e dalla

paura, trovando pace e uno scopo per la nostra vita.

Non c'è nulla di più benefico che conoscere Dio e comprendere il Suo piano per noi come individui.

Quando seguiamo la verità della Sua Parola, non solo ci apriamo alla libertà dal peccato e alla

salvezza eterna, ma sperimentiamo anche il Suo amore e un senso di gratitudine nel nostro cuore.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


